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Rechtsquellen des Kantons Tessin.
(Fortsetzung.)

Die Statuten von Yal Maggia (Maiental)
herausgegeben

von

Andreas Heüsler.

Nicht ohne Bedenken übergebe ich die Statuten des
Maientals dem Drucke, denn der Stand der vorhandenen
Handschriften ist kein erfreulicher. Ich habe darüber in der
Einleitung zu der Publikation der Tessiner Rechtsquellen (in
dieser Zeitschr., N. F. XI S. 221 ff., in der Separatausgabe
Heft 1 S. 45 ff.) referiert und weiss nichts Neues beizubringen.
Die älteste Redaktion, die der Zeit vor der eidgenössischen
Herrschaft angehört und ohne Zweifel lateinisch abgefasst war,
ist leider nicht aufzufinden gewesen. Ich drucke den Text
der (auf S. 223, resp. 47 beschriebenen) Handschrift b mit
Ergänzung der Lücken aus Handschrift a ab und gebe in den
Noten die wenigen bemerkenswerten Abweichungen der bald
nach dem Jahre 1626 gedruckten Statuten von Lavizzara (L).
Den deutschen Text aber glaube ich weglassen zu sollen. Er
hat, wie mir scheint, keinen offiziellen, dem italienischen
gleichwertigen Charakter, sondern ist mehr zu Händen der Landvögte

und der Tagsatzungsgesandten als Privatarbeit
angefertigt, daher auch von Philipp Kutzel, der im Jahre 1786
eine Abschrift für den Stand Luzern hergestellt hat, willkürlich

verändert, „in gut deutschen und gebräuchlichen Worten
angesetzt" worden. In den Noten mögen immerhin hie und
da Proben davon, die allenfalls von Interesse sein können,

..aus der Handschrift b mitgeteilt werden.

.Zeitschrift für Schweizerisches Recht. Neue Folge XXVIII. 10,
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Statuto di Valle Maggia.

Indice.
Proemio.

Il primo libro.
Cap.

1. Del sacramento ö sia giuramento del Signore Commissario.
2. Del salario del Signor Vicario.
3. Qualmente il Signor Vicario possi metter un luogo tenente.
4. Che il Vicario non dia consiglio ad alcuno in causa.
5. Dell' incarcerati come si devano spedire per il Vicario della

Communità.
6. Del conciare strade et ponti.
7. Del medesimo ô quasi.
8. Del medesimo ancora.
9. Delli tavernieri et hosti.

10. Delle misure non giuste ne adaquate.
11. Del estimo et far stimar beni.
12. Dell' officio et salario delli Fainegli del Signor Vicario.
13. Di quel medemo.
14. Che non si tolga ne levi il capello al servitore.
15. Della mercede del servitore.
16. Del simile ô quasi.
17. Di quel medesimo ö quasi.
18. Del simile 6 quasi, cioè d'esser eletto il servidor.
19. Di quel medemo anchora.
20. Del elegger i stimatori.
21. Del elegger i terminatori delle terre.
22. Di quelli che rompano le chiodende.
23. Di non vender Ii beni immobili à forastieri.
24. Che nissuna persona ecclesiastica venda vino à minuto, cioè à

bocali ne mezzo.
25. Che nissuna persona dia ne debba dar affitto case alli osti.

forastieri.
26. Che nissuna persona osi far danno in casa d'altri.

Il secondo libro.
De criminali.

1. Delle parole ingiuriose.
2. Delle minacie.
3. Dell' inspäti.
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Cap.
4. Delle risse ed insolenze.
5. Di quel medemo.
6. Delle ferite e pereussioni.
7. Di quel medemo.
8. L'offensore pagar deve all' offeso le spese.
9. Chi è ritrovato in casa d'altri di notte puô esser hatuto senza

pena.
10. Il Signor Commissario puô castigar chi è ritrovato in casa

d'altri di notte.
11. Che non si faccia contro fratri minori.
12. Delli liomicidiarii.
13. Di quel medemo.
14. Delli patricidi et traditori.
15. Disperder creature.
16. Di quai morte una donna dehba morire.
17. Far magature 5 maleficii.
18. Del sforzar una donna.
19. Dell' adulterio et stupro.
20. Delli incendiarii.
21. Del medemo ö quasi.
22. Deila pena de quelli che pigliano per forza et agiutano altrui

di prigione.
23. Deila pena di quelli che offendano alcuni 1'uori della giuris-

dizione.
24. Deila pace rotta.
25. De quelli che vietano di consignare Ii malfattori.
26. Del restituir il danno.
27. Delli furti fatti à detta Communità.
28. Deila pena di quelli che robbano.
29. Delle robbarie sopra le strade.
30. Di quel medemo.
31. Del simile ö quasi.
32. Del giudicar i ladri et altri malfattori.
33. Delli furti ritrovati appresso qualche persona.
34. Della pena de quelli che movino et piantino termini.
35. Deila pena delli sodomiti.
36. De quelli che fanno et battano moneta falsa et tondono la buona.
37. Delli instromenti et falsi notarii et de quelli che producono

instromenti falsi.
38. Del medemo ö quasi.
39. Di quelli che vendono falsi instromenti.
40. Deila pena di quelli che fanno dire alcuno falso testimonio.
41. Di quelli che tagliano vigne.
42. Di quelli che tagliano arbori.
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Caji.
43. DL quelli che biastemano Dio et Ii Santi.
44. De quelli che fanno fare maleficii.
45. De far inviti et congregatione.
46. Olie nissuno coiri à rumore cou arme vietate et prohibite.
47. Di quelli che inducono ;il gioclio delli dadi.
48. Deila peua de quelli che tenghono giochi in casa et altrove.
49. Deila pena di quelli che giochano alli dadi.
50. Delli coutratti fatti per causa de giochi.
51. Deila pena de quelli che danno agiuto à malfattori.
52. Delli pegni dati et oblighi fatti per causa di giochi.
53. Deila pena de quelli communi che accettano banditi.
54. Del dar agiuto per prender banditi et malefattori.
55. Del prendere Ii homicidiarii.
56. De consegnare Ii malfattori.
57. Del consegnar le robbarie per Ii communi.
58. Quali persone siano temite à restituire le robbarie.
59. De far inquisitione contra Ii ladri et furatori.
60. Dell'inquisitione generale.
61. Deila renmneratiorie che si fa à quelli che consegnano Ii mal¬

fattori
62. Delli .contratti fatti doppo il delitto commesso.
63. Fra quanto tempo si puossi dar querella et far inquisitione.
64. In quai caso uno puossi esser detenuto.
65. De quelli che portano arme prohibite.
66. Del medemo o quasi.
67. Che l'offesa fatta alli banditi resti impunita.
68. Che nissuno infame puossi haver officio nella Communità.
69. De quelli che possiedono le possessioni altrui.
70. Del proseguir le querelle et dar securtà.
71. II modo di domandare un sapiente.
72. Del denontiare Ii delitti commessi.
73. Del modo di citare Ii malfattori che non habitano ne hanno

habitacolo.
74. Frà quanto tempo s'habbino per confessi quelli che perseve-

rano nel bando.
75. Delli delitti delli menori.
76. In che modo si debbino fare Ii citationi.
77. Che il sono della campana dia voce arenga sdiabbi per citatione.
78. Del cassar et prorogar Ii bandi.
79. Di quelli che hanno pace dal olfeso.
80. Che Ii fuorastieri habitant! in detta Communità siano tenuti

dar securtà.
81. Deila pena de quelli che amazzano cani.
<82. Della pena de quelli che amazzano gatti.


































































































































































































































































































